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Nuove le case da gioco 
MILANO — Dopo le prime 
smentite, le prime mezze am
missioni: il sostituto procurato
re Gino Alma c'era proprio, a 
quel tavolo di ristorante, il 
«Riccione, di Milano, dove una 
settimana fa fu catturato il 
commercialista Giorgio Sacco( 
uno dei grossi personaggi dell 
inchiesta sulla mafia dei casinò. 
Anzi, il moRÌ=trato venne a sua 
volta accompagnato nella ca
serma della Guardia di Finan
za. Fu congedato dopo qualche 
ora ccr. tante scuse. K su queir 
incidente, dice ora il procurato
re capo Gresti, .si è ampiamen
te giustificato.. Ogni ulteriore 
valutazione sulla sua condotta 
si potrà dare solo dopo che si 
siano raccolti tutti gli elementi. 
Più di tanto non si riesce a sa
pere. Sull'altro magistrato del 
quale era stato fatto il nome, 
Oscar Lanzi, le voci sembrano 
essere natuialmente cadute. 

Alle voci sui giudici milanesi 
se ne sono aggiunte ieri altre, 
riprese da qualche testata, su 
magistrati di altre sedi giudi-

Sospetti giustificati? 

Con i soldi 
sporchi 

comperavano 
* casinò 

Circostanze concrete? 
:i? 
La 

preoccupazione su possibili in
quinamenti sembra allargarsi, 
senza che nessuno per ora sem
bri in grado di dare precisi con
torni o di smentirne definitiva
mente la fondatezza. In com
penso si precisano alcuneipo-
tesi sulle possibili modalità del 
riciclaggio tramite i casinò, ol 
tre quello più semplice, che 

passa attraverso il normale 
«cambio, di banconote in fiches 
da gioco. Una possibilità che i 
giudici stanno cercando di ve
rificare, e cioè che siano state 
organizzate anche _ partite 
•truccate, con un giocatore-
complice destinato in partenza 
a vincere o a perdere, a seconda 
che ci fosse una .partita, di sol
di da gettare sul mecato o da 
ritirare dalla circolazione. 

L'ipotesi principale, quella 
sulla quale pare stiano lavoran
do in particolare gli inquirenti 
torinesi, è quella del riciclaggio 
in grande, attraverso i pacchet
ti azionari delle società di ge
stione. Potrebbero, insomma, 
essere di provenienza illecita 
proprio i quattrini con i quali i 
Traversa, 1 Merlo, i Masi e Cha-
monal acquistarono le loro 

quote alla Getualte, alla Sit. al
la Sitav. Un vero e proprio in
vestimento, tale e quale quello 
in beni immobili dei Monti e 
dei Virgilio, quelli del «blitz, di 
San Valentino contro i «colletti 
bianchi, della mafia. In questa 
ipotesi sembra meglio inserirsi 
la manovra di Chamonal e Tra
versa per allungare le mani, da 
St. Vincent e Campione, sulla 
casa di Sanremo, nel momento 
in cui il Comune decideva di ce
derne la gestione a una società 
privata, la SIT. 

È, ripetiamo, una .ipotesi di 
lavoro.. Nella quale se ne inse
risce ancora un altra: che dietro 
questi movimenti a piovra stia
no i fratelli Bono, più precisa
mente Alfredo Bono, già noto 
come padrino di Cosa Nostra, e 
ampiamente implicato nel 

Dal nostro inviato 
CAMPIONE D'ITALIA — La 
gente mi studia con sospetto. 
Qualcuno suppone addirit
tura che io sia, per via dei ba
vero alzato, un 'inquirente'? 
Silenzioso il lago di Lugano 
mi guarda. È ammaliante. 
Alcuni giorni fa nelle sue ac
que è scomparsa una ragaz
za. Drogata, dicono. Afa, ag
giungono premurosi, non e' 
entra niente con la storia del 
casinò. Davanti al Grand 
Hotel si muove un pullman 
dei carabinieri. La scritta, sui 
fianchi spegne la curiosità: 
carabinieri sommozzatori. 
Ci viene in mente soltanto 
un corpo indifeso, intriso 
d'acqua, scuro, capelli ag
grovigliati, nebbie, gelo. 
•Correva avanti indietro per 
il lungolago come una paz
za'. Droga, confermano. E 
con questo sappiamo con' 
certezza che anche Margare-
th è la vittima di un grande 
•giro; di un grande mercato, 
di una grande delinquenza. 
Magari quella del 'colletti 
blanchh o del 'guanti bian
chi' che ricicla quattrini e 
immagini sporchi al Casinò. 
A St. Vincent, a Sanremo, a 
Campione. 

'Si comunica alla pregiata 
clientela che essendo In cor
so una indagine della autori
tà giudiziaria l'attività della 
casa da gioco municipale di 
Campione d'Italia è sospesa 
fino a data da destinarsi-. Un 
piccolo cartello appeso al 
portone di ferro di un anoni
mo edificio in fìnto stile mo
derno, presidiato da un paio 
di carabinieri, In piazza 
quando c'è il sole, dietro una 
portlna a vetri quando scen
de Il freddo. Che è freddo au
tentico, che trattiene tutti in 
casa o In pochi piccoli, squal
lidi e oscuri baretti. 

Campione, tra le capitali 
del gioco d'azzardo, enciave 
italiana in territorio elvetico, 
sembra in agonia. Un pae-
sotto di duemila anime, che 
senza la roulette o il baccarà 
non ha di che vivere. Il conto 
è semplice. Il Casinò ha qua
si quattrocento dipendenti. Il 
Municipio dà lavoro a cento
cinquanta persone, un terzo 
delle quali impegnate a con
trollare il Casinò (perché ad 
ogni tavolo da gioco, a salva
guardare il rispetto delle re
gole. c'è un controllore co
munale). Poi et sono un cen
tinaio di disoccupati. E poi 
ancora i bar e I ristoranti, 
tutti ovattati, e oscuri, che a-
spettano i clienti del Casinò. 
Adesso addirittura spenti, 
con le insegne, che promet
tono champagne, pietosa-
men te smorza te. 

•Fin che hanno arrestato 
quelli del Casinò — dicono al 
Cafè de Paris — non ci siamo 
spaventati. Sì poteva sempre 
pensare che qualche cosa di 
poco pulito sotto ci fosse. Ma 
quando abbiamo saputo del 
sindaco e del rlcesindaco...: 
E si. perché così cadeva an
che la speranza che il Comu
ne assumesse la direzione 
delia casa di gioco, come pre
vede un articolo del capitola
to d'appalto 'in caso di ina
dempienza dei responsabili 
delia società di gestione: 

La gente rinuncia ad esse
re Innocentista o colpcvoli-
s ta, sufHcien temen te pra tica 
di questioni di Casinò per 
Immaginare che qualche co
sa di marcio ci poteva pur es
sere. Ma pur si chiede: St. 
Vincent e Sanremo hanno 
subito riaperto? Qui che cosa 
aspettano? Se è colpevole 
Traversa (presidente della 
Getualte, la società che ha in 
appalto II Casinò), se è colpe
vole Il sindaco Costtoli. per
ché ci deve andare di mezzo 
il paese che vìve solo con il 
gioco d'azzardo? 

Il sindaco Sergio Costioli, 
43 anni, eletto dalla h-,ta dei 
Ghirli (una sorta di penta
partito sotto la protezione 
della Madonna locale, dei 
Ghlrli appunto, come dice 
anche 11 cartello stradale che 
Indica 11 santuario) è cono-
sclutlsslmo, come e ovvio in 
un paese che ha poco più di 
una strada e di una piazza. 

Campione, 2000 abitanti. Tutti 
vivono di roulette e baccarà 

Lo hanno accusato di posse
dere ville e auto di lusso. 'Ma 
— rispondono qui — in fon
do era Ingegnere alla Sit Sie
mens ed era di famiglia ric
ca: 'Il padre — spiegano — 
era cassiere al Casino: 

Quanto avrebbe potuto 
guadagnare questo padre-
cassiere? E qui entriamo nel 
campo delle reticenze e della 
diffidenza. Guai a porre an
che oggi, anzi soprattutto 
oggi, questa domanda. Ipo
tizziamo per un croupier cin
que o seimila franchi (un po' 
meno di 5 milioni di lire), for
se di più con le mance, che 
sono dovute, per tacita inte
sa, dal vincitore in percen

tuale di ogni vincita e che 
vanno equamente divise tra 
addetto ai tavoli e Casino. 
Quanto? Torniamo nel cam
po del mistero e dell'evasio
ne fiscale. 

Uno spazzino guadagna 
duemila e cinquecento fran
chi, una donna delle pulizie 
alla Casa da gioco municipa
le altrettanto. Con il franco a 
750 lire, vengono ben più di 
un milione e mezzo. 

In questi duecentosessan
ta ettari d'Italia in territorio 
svizzero si paga tutto in 
franchi: un franco per una 
chiamata al telefono pubbli
co e così via, equiparandogli 
stipendi, ad esempio, dei no

stri dipendenti comunali a 
quelli, si fa per dire, d'oltre 
confine. Il poliziotto, l'impie
gato comunale, il vigile ur
bano, l'insegnante guada
gnano, Insomma, quanto da 
contratto italiano più una 
integrazione per essere alla 
puri con il collega elvetico. 
Adesso,più o meno tutti, non 
hanno nulla da fare. Il vigile 
chiacchiera all'incrocio di
sertato dalle macchine. An
che il parcheggio è semilibe
ro e lo spazzino passeggia tra 
un bar e l'altro senza aver 
nulla da pulire. 'Ogni giorno 
— ci informano — arrivava
no mille, milleduecento per
sone: Ogni giorno per 364 

giorni all'anno. Chiusi solo il 
24 dicembre, per la vigilia di 
Natale. E poi via al lavoro. 
dalle tre del pomeriggio al 
mattino successivo. Così dal 
1933, anno di fondazione, in 
pieno regime fascista, salvo 
le Interruzioni della guerra e 
detl952, quando la Svizzera 
strinse d'assedio Campione, 
pose 1 ''embargo' per impedi
re che i suoi svizzeri dilapi
dassero patrimoni sui tavoli 
verdi italiani. Si arrivò ad un 
compromesso: una sala ri
servata agli svizzeri dove le 
puntate alla roulette non po
tevano superare i cinque 
franchi. Nonostante ciò co
minciarono proprio allora 

gii anni d'oro. I nostalgici ri
cordano il commendator 
Borghi, quello della Ignis: 
•Bastava che arrivasse lui 
per raddrizzare una giorna
ta: 

Giocava forte il Borghi. Lo 
hanno seguito le schiere del 
boom economico: macellai, 
commercianti, ragiunat-
commercialisti, tutti lavora
tori improprio, perché questa 
è la regola: non si accettano 
lavoratori dipendenti. 'Van 
bène — aggiunge un amico 
con occhio di disprezzo — 
anche f giornalisti, che si 
possono presentare come li
beri professionisti: Clientela 

Saint Vincent, ora vengono fuori 
di torbidi affari personagg 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Chi vedeva ed 
era stato zitto, ora prende coraggio e 
comincia a parlare, sia pure a mezza 
voce, con mille precauzioni. Così si 
allarga lo scenario dello scandalo, 
vengono alla ribalta altri aspetti e 
nuovi personaggi dei torbidi «affari-
che si svolgevano all'ombra del Casi
nò di Saint Vincent. 

Sì, dice qualcuno che poteva osser
vare le cose dall'interno e natural
mente vuol mantenere l'incognito, è 
vero che negli ultimi tempi si erano 
infittite le visite a Saint Vincent di 
Jean Dominique Fratoni, uno dei ca
pi più autorevoli del potente clan dei 
marsigliesi e per anni direttore del 
Casino di Nizza: giocava, perdeva o 
vinceva con ostentata indifferenza, e 
si vedeva a quattr'occhi con dirìgenti 
della casa da gioco valdostana-Sì, si 
sapeva che l'amministratore delega
to della SITAV (la società che gesti
sce le roulettes e i giochi francesi del 
Casinò), Franco Cnamonal, uno de
gli arrestati, e il direttore Paolo Gio-
vannini, latitante, dopo aver messo 
le mani nel Casinò di Chamonix in 
Savoia, all'inizio dell'estate avevano 
ottenuto un'opzione sulla casa da 
gioco di Beaulieu. che, per importan
za, è seconda solo a Montecarlo, sulla 
Costa Azzurra. 

Sì, si sentiva dire che Bruno Masi, 
l'ex amministratore della SITAV, 
anche lui in galera, coltivava «pro
getti In grande» e aveva portato i gio
chi americani a Saint Vincent grazie 
a rapporti che qualcuno della Valle 
aveva stabilito con i gestori, in odor 
di mafia, di due casino nelle Antille. 

Sì. è vero che l'ufficio fidi di Saint 
Vincent teneva una sorta di rapporto 
privilegiato con i prestasoldi (il loro 
•signore» è Armando Magnelli, desti
natario di un ordine di cattura, a 
quanto si mormora rifugiatosi pro
prio nelle Antille) che pretendevano 
dai giocatori il 10 per cento di inte
ressi dalla sera alla mattina e pote
vano muoversi tranquillamente nel
le sale e attorno ai tavoli delle roulet
tes e dello chemin-de-fer. Ma sì, 
qualcuno diceva anche che... 

Il gioco delle colleganze e degli in
trecci appare fittissimo, estrema
mente complesso. Difficile discerne
re a che punto attività che possono 
apparire legali sconfinassero nell'il
lecito fino a far ipotizzare ai magi
strati reati gravissimi come l'asso
ciazione per delinquere di tipo ma
fioso. Certo è che alcune connessioni 
tre sale da gioco e ambienti della ma
lavita non erano del tutto inafferra
bili. 

La «bomba, della notte di San 
Martino è scoppiata all'improvviso 
facendo gran rumore, ma che nessu
no l'aspettasse sarebbe bugiardo dir
lo. Nella relazione, che quasi un anno 
fa il segretario Dondeynaz aveva fat
to al Congresso regionale del PCI, si 
può leggere quanto segue: -Rilevia
mo una larga sottovalutazione e an
che tolleranza rispetto ai fenomeni 
di tipo mafioso che si sono radicati 
nella nostra Regione— E urgente un 
controllo sulle mance del Casinò che 
permettono alla casa da gioco di di
sporre di una quantità ingente di 
fondi neri. È necessario porre fine al
la rete dì prestasoldi a usura che at

torno al Casinò è crescita». 
Parole chiare. Ma dove erano i 

controllori? Che facevano? «Da anni 
— dice il capogruppo comunista in 
Consiglio regionale, Mafrica — chie
diamo misure capaci di dare la mas
sima trasparenza a tutte le attività e 
a tutte le iniziative della casa da gio
co. Abbiamo sempre insistito che bi
sognava farlo per rompere la ragna
tela di interessi che il Casinò ha tes
suto, per recidere rapporti e conni
venze che hanno fatto del Casinò un 
centro di potere anche a livello poli
tico. Pochi giorni prima che la pioli-
zia facesse irruzione tra i tavoli della 
roulette è stata respinta una nostra 
mozione che sollecitava un'indagine 
conoscitiva sulla gestione SITAV: se
condo il presidente della Giunta An-
drìone, dell'Unione Valdòtaine, an
dava tutto bene, e la colpa, semmai, 
era del ministro Scalfaro che voleva 
demonizzare il gioco». 

I principali partiti della maggio
ranza, UV e DC, si servono del Casi
nò come strumento di Dolitica clien
telare a tutti i livelli. E democristia
no Eraldo Manganone, ex assessore 
regionale, i! commissario che do
vrebbe tutelare gli interessi della 
Valle (in base alla convenzione, il Ca
sinò versa alla Regione il 72 per cen
to degli utili) nella gestione della ca
sa da gioco, e che non ha mal trovato 
nulla da ridire. E unionista il suo vi
ce Ferina. Più dei titoli di merito, è il 
colore della tessera che conta per ot
tenere l'impiego a Saint Vincent. Era 
stato assessore regionale alle Finan
ze, il dicastero che tiene i rapporti col 

Casinò, il «big» democristiano Sergio 
Ramerà, ora agli arresti, indiziato di 
reati in cui sembra comparire addi
rittura il riciclaggio di denaro «spor
co», proveniente da atti criminosi. 
Che ruolo ha avuto in questa Inquie
tante vicenda di corruzione, di cor
ruttori e di corrotti, che si andava 
svolgendo sotto la regìa della mafia? 

Mentre si attendono nuovi svilup
pi, il PCI ha chiesto le dimissioni di 
Andrione, del commissario al Casi
nò, di Ramerà dalla carica di presi
dente della Finanziaria regionale 
che «manovra» ogni anno più di 40 
miliardi destinati ad investimenti 

-nell'artigianato e nelle piccole indu
strie, e ha presentato le firme per la 
convocazione di una seduta straordi
naria del Consiglio regionale che i 
gruppi della maggioranza sembrano 
non gradire. Ci sarà battaglia, sono 
troppi gli interrogativi senza rispo
ste. Perchè, mentre tutti I casinò di
chiarano un introito delle mance 
(vanno in parti eguali alla casa e ai 
dipendenti) pari al 40 per cento circa 
degli utili, i gestori di Saint Vincent 
denunciano appena la metà? Perché 
la maggioranza ha sempre respinto 
le proposte comuniste per mettere in 
funzione dei meccanismi di control
lo? Per quale motivo nello stilare la 
convenzione con la SAISET — la so
cietà di Masi che gestisce i giochi a-
mericani al tavolo e figura come su
bappaltante della SITAV — si è ac
cettata una formula che risulta assai 
poco conveniente per la Regione, at
tribuendole solo il 48 per cento degli 
utili? 

Pier Giorgio Betti 

mondo delle bische clandestine 
del clan Turate-Ilo. L'altro cele
bre, onnipresente clan che ri
spunta, puntualmente, anche 
in questa vicenda, è quello «dei 
marsigliesi», le cui mani si al
lungano su alcuni casinò della 
Costa Azzurra tramite Jean 
Dominique Fratoni. Proprio 
sull'opportunità di collegarsi o 
no con Fratoni la gestione vec
chia (di Bruno Masi) e quella 
nuova (di Franco Chamonal) si 
sarebbero duramente scontrati 
a St. Vincent. 

Da registrare, infine, tre in
terpellanze. La prima, a firma 
dei deputati comunisti Ales
sandro Natta e Giuseppe Torel
li, chiede al ministro dell'Inter
no se non sia da respingere tan
to l'affidamento a una società 
privata del casinò di Sanremo 
quanto la gestione diretta da 
parte di quella Giunta, e solle
citano la nomina di un commis
sario che ne garantisca la ge
stione per un periodo di sei me
si. Sulla stessa questione un'in
terrogazione è stata presentata 
dal senatore comunista Nedo 
Canetti. Nella terza il de Pietro 
Zoppi chiede al ministro della 
Ditesa spiegazioni sulle notizie 
di stampa secondo cui Michele 
Merlo, responsabile della SIT 
Sanremo e attualmente in car
cere, sia anche fornitore di ap
parecchiature elettroniche per 

. la Difesa. 

Paola Boccardo 

alta, ' altissima, ma anche 
media e persino così e così: il 
numero dei frequentatori è 
aumentato, il giro d'affari 
non altrettanto. «È un gioco 
— continua l'amico — che 
sta diventando sempre meno 
d'elite: Anche se, assicura
no, non si vince proprio mai. 

Che non si vinca mai può 
andar bene oltre che al pa
droni del Casinò ad un 'altra 
categoria dì suol fruitori: gli 
usurai, quelli che prestano 
quattrini al 'modico' tasso di 
un tredici per cento al gior
no, o chi traffica con i soldi 
dei giocatori, il cambia o li 
deposita, aggirando le regole 
dell'esportazione. Chi li vede 
più in questi giorni, l'inchie
sta li minaccia da vicino. 

A Campione sono rimasti I 
campionesi, tranne il sinda
co e il viceslndaco arrestati: 
crouplers, addetti al tavoli, 
camerieri, donne delle puli
zie, dipendenti comunali, vi
gili urbani, qualche carabi
niere, un po' di studenti, al
cuni del quali pendolari (qui 
ci si ferma alle medie, per il 
liceo bisogna raggiungere 
Como), i disoccupati. Guar
dano il Casinò, che ritengono 
il più bello, il più pulito, il più 
efficiente. Attendono la ria
pertura, pensando ai soldi 
persi di questi giorni. Se non 
si ricomincia alla svelta è un 
dramma. Anche la Svizzera 
conosce la sua recessione e 
non offre molte opportunità 
di lavoro, neppure al cam
pionesi che girano con mac
chine targate Canton Ticino, 
pagano le assicurazioni e gli 
ospedali svizzeri, ma restano 
Italiani e quindi, eventual
mente, Immigrati. 

Ripassiamo nel buio e nel 
silenzio davanti al Grand 
Hotel, al palazzi che ospitano 
misteriose società finanzia
rie (siamo In fondo In un sur
rogato del Liechtenstein o di 
Vaduz), ai bar oscurati che 
promettono champagne, al 
gran palazzo del Casinò og
getto di speranze, angosce, 
rancori che un carabiniere 
distrattamente sorveglia. 

ROMA — LTtana è- l'unico 
paese in cui è possibile lo 
sfratto immotivato. Il pro
prietario di un immobile, in
fatti. senza alcuna giustifi
cazione, può rifiutarsi di rin
novare il contratto. Un vero 
dramma se si pensa che en
tro il 31 dicembre saranno 
scaduti più di sci milioni di 
contratti d'affitte. Cosi ha e-
sordito Carmelo Perrone del
la segreteria del SUNIA pre
sentando il convegno inter
nazionale di studi «verso la 
riforma dell'eauo canone: e-
sperienze e tetaniche legisla
tive europee a confronto.. 

Mentre si è alla ricerca di 
una soluzione per uscire dal
la crisi «Milizia, il ministro 
dei LL.PP. NicoIaz2i, in cam
pagna elettorale a Napoli 
(com° al solito), ha afferma
to che in pochi giorni, entro 
la fine del mese, presenterà i 
provvedimenti che risolve
ranno la questione della ca
sa: modifica dell'equo cano
ne, espropri delle aree edifi
c h i l i , riscatto degli alloggi 
pubblici, risparmio-casa. 

Equo canone: fitti ancora più alti 
Con le proposte Nicolazzi per t patti in deroga aumenti del 30% e per le 
ristrutturazioni del 100% - Critici il SUNIA e i piccoli proprietari 

Ma non c'è niente di nuoto 
nel pacchetto delle misure 
preannunciatc. I! ministro 
socialdemocratico intende 
riproporre le stesse cose. Per 
l'equo canone, una questione 
che interessa milioni di cit
tadini (inquilini e proprieta
ri) Nicolazzi non ha sentito 
neppure il bisogno di consul
tarsi con le forze sociali e po
litiche interessate. 

Che cosa prevede Nicolazzi 
per l'equo canone? Ripropo
ne lo sfratto in caso di vendi
ta dell'immobile; aumento 
del 30% dell'affìtto in caso di 
patti in deroga (quando cioè 
la durata del contratto è su
periore ai quattro anni); for
tissimi aumenti (può anche 
raddoppiare) in caso di ripa
razione e ristrutturazione 
dell'alloggio; aumenti fino al 

15% per le case costruite pri
ma del 75. Per le case sfitte 
continua a riproporre un ì-
nasprimento fiscale risibile. 

Se andasse in porto il dise
gno di Nicolazzi — ha detto il 
segretario del SUNIA Anto
nio Bordieri — si svuotereb
be completamente l'equo ca
none, snaturando l'attuale 
disciplina. Sarebbe fin trop
po facile sfrattare e gli affitti 
arriverebbero alle stelle e di
venterebbero insostenibili 
per la stragrande maggio
ranza degli inquilini, anche 
di quelli a reddito medio. 
Facciamo qualche esempio. 

Per quanto riguarda I patti 
in deroga: un appartamento 
di categoria civile, di cento 
metri quadri costruito nel 
•78, situato In una zona peri
ferica di una grande citta del 

centro nord (Roma, Milano, 
Tonno, Bologna, Firenze, 
ecc.) il canone passerebbe 
dalle 255.000 Irre attuali a li
re 331.0C0. Un alloggio di u-
guale tipologia e superficie 
costruito n e l l ^ avrebbe un 
affìtto non di 357.000 (a gen
naio), ma di 477.000 lire. 

In caso di ristrutturazione 
il canone raddoppierebbe. 
Ad esempio per una casa po
polare di ICO metri quadri, 
costruita cinquant'anni fa e 
situata nel centro, l'affìtto 
passerebbe a 200.000 lire, 
mentre per un appartamen
to in periferia, di categoria 
civile, realizzato nel '70 t'af
fitto (190.000 lire) arrivereb
be a 380.000 lire. 

Che cosa invece propone 11 
sindacato degli inquilini? 

Prima di ogni altro, il rinno
vo automatico di tutti i con
tratti d'affìtto; l'abolizione 
delle finite locazioni e l'in-
troduzione della giusta cau
sa per le scadenze contrat
tuali; raffreddamento degli 
aumenti automatici (indiciz
zazione); una forte tassazio
ne sulle case vuote per sco
raggiare Io sfitto e l'obbligo a 
contrattare. 

Le proposte di Nicolazzi 
non scontentano solo gli in
quilini, ma anche i piccoli 
proprietari. Infatti per 1*A-
SPPI (Associazione piccoli 
proprietari) i patti in deroga 
non vanno generalizzati, ma 
limitati nel tempo con la 
possibilità per i piccoli pro
prietari di ottenere il rilascio 
dell'appartamento per giu
sta causa. La durata dei con
tratti può anche superare i 4 
anni, prevedendo però il re
cesso anticipato per giusta 
causa a partire dal primo an
no. 

Claudio Notarì 

Sondaggio «Gli italiani e il 
disarmo» domani noti i risultati 

MILANO — I risultati del sondaggio «Gli Italiani e il proble
ma del disarmo e della paoe», condotto dalla società Abacus 
di Milano dal 20 al 30 ottobre 1983 In tutta Italia, verranno 
illustrati e consegnati alla stampa venerdì 18 novembre alle* 
ore 11,30 a Milano, presso 11 circolo della stampa In corso 
Venezia 16. Interverranno il segretario del PCI lombardo 
Cervetti della direzione del PCI, e 11 senatore Renzo Glannot-
tl, responsabile della sezione problemi della pace e del disar
mo del PCI. 

La depurazione delle acque 
Se ne discuterà a Viareggio 

ROMA — «Depurazione delle acque» è il tema del convegno — 
illustrato ieri In una conferenza stampa a Roma — che si 
svolgerà a Viareggio il 18,19 e 20 novembre organizzato dall' 
Associazione democratica toscana miglioramento e sviluppo. 
In Italia — è stato ricordato — esistono tre leggi contro l'in
quinamento, ma poco o nulla è stato fatto sotto 11 profilo 
operativo. 

Per l'Einaudi in difficoltà 
sarà applicata la legge Prodi 

TORINO — Giulio Einaudi, si è dichiarato favorevole ad una 
soluzione che avvìi la procedura di amministrazione straor
dinaria (legge Prodi) per la sua azienda. L'annuncio è stato 
dato al termine di un incontro svoltosi ieri mattina tra diri
genti dell'Einaudi ed i rappresentanti della Regione Piemon
te, della Provincia e del Comune di Torino. Gli Enti Locali, da 
parte loro, hanno immediatamente sollecitato l'intervento 
del governo e dei Ministeri competenti al fine di accelerare 
l'iter burocratico e consentire una rapida definizione del deli
cato problema. Com'è noto, la grave posizione finanziaria in 
cui versa la casa editrice non consente ulteriori tentenna
menti o dilazioni. 

Grave lutto del Partito: è morta la 
compagna Fernanda Soldani Modesti 

Si è spenta ieri, al Policlinico di Modena, la compagna 
Fernanda Soldani Modesti. I compagni che l'hanno cono
sciuta e lavorato con lei ne ricordano con grande affetto e 
rimpianto le doti di coraggio e di grande attaccamento al 
partito. Fernanda ha saputo affrontare con grande forza d'a
nimo le sofferenze che la grave malattia le procurava. Subito 
dopo la Liberazione, la compagna Fernanda, giovanissima, 
iniziò la sua attività di militante di base e poi, apprezzata da 
tutti, svolse il suo lavoro nell'apparato centrale del partito fin 
dal 1944 e poi alla redazione di Rinascita. Al marito Gastone 
Modesti, ai figli Giorgio e Carla, le compagne e 1 compagni 
dell'apparato centrale del PCI sono vicini con affettuosa par
tecipe solidarietà. I funerali si svolgeranno venerdì 18 no
vembre alle ore 10 alla camera mortuaria de) cimitero di 
Prima Porta. 

Inizierà il 19 a Milano 
il convegno «Comunicazione donna» 

ROMA — Come possono le donne comunicare con le Istitu
zioni? Come possono le istituzioni comunicare con le donne, 
e perché i mezzi di comunicazione di massa si occupano sem
pre meno della questione femminile? Sono questi alcuni temi 
cui è dedicato il convegno «Comunicazione donna», organiz
zato per 1119 novembre al Circolo della stampa di Milano, alla 
Casa della cultura e dalla commissione delle Comunità euro
pee. Al convegno parteciperanno parlamentari, sindacaliste e 
giornaliste. 

Il partito 

Oreste Pivetta 

Domani 18 novembre il compagno Enrico Berlinguer chiude la 
campagna elettorale a Reggio Calabria. 

Oggi 
P. Ingreo. Bolzano; A. Occhetto, Alghero (SS): R. Zangheri. 

Napoli (Vomero); A. Geremicca. Napoli (Porchiano e S. Carlo 
Arena); R. Imbeni. Gravina (BA); S. Scarpa. La Spezia; M. Valen
t i . Ncpoli (Mostra Oltremare). 

Domani 
A. Bassolino, Napoli (Porto. Ponticelli e Secondigliano); P. 

Bufalini, Venezia; G. Chiaromonte. Napoli (S. Erasmo); P. Ingrao, 
Trento e Riva del Garda; G. Napolitano. Napoli (Piscinola e Ma-
rianella); A. Minucci. Piacenza; A. Tortorella. Milano; I» Trupia. 
Vicenza: M. Ventura. Dicomano (FI); N. Canetti, Imperia; P. Ciofi, 
Roma (Ciampino); A. Geremicca, Napoli (Pendino); L. Libertini, 
Livorno; A. Lodi, Livorno (Cantieri Navali): M. Olivi. Varese; L 
Perelli. Messina; R. Trivelli. Grosseto; M. Vagli, Carrara; M. 
Valenti. Napoli (S. Giovanni e Barra). 

• • • 
La Direzione del PCI è convocata per mercoledì 2 3 novembre 

alle ore 16.30. 
• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE a partire dalla seduta pomeridiana di oggi. 
giovedì 17 novembre (legga finanziaria). 

Le prime foto con Fujica AX-3 
le farai, NOSTRO OSPITE, a Venezia. 
' lf**Z-3 lì I*\TT-0 

Sì, perché tutti quelli \ 
che acquisteranno una 

FUJICA AX-3 e un 
obiettivo FUJINON, 
avranno in REGALÒ 

tre giorni a Venezia per 
due persone in un 

albergo Promove di I°cll°cat. 

È una proposta FUJICA AX-3 - PROMOVE 


